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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione di conoscenze relative ai principali teorici della ricerca e dell'intervento con i minori e le famiglie a rischio, al lavoro di rete e ai contesti psicogiuridici. Capacità di individuare gli ambiti applicativi più idonei per le differenti tipologie di intervento.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di delineare in maniera autonoma un possibile contesto di ricerca e/o di intervento nelle situazioni di rischio e di multiproblematicità relativa ai minori o alle famiglie, individuando il modello teorico di riferimento, gli strumenti di valutazione o le tecniche di intervento da applicare, nonché le modalità di analisi dei dati o di valutazione dell'intervento.

Autonomia di giudizio

Capacità di riflettere sulle conoscenze acquisite in maniera originale ed autonoma, attraverso l'integrazione di contributi differenti allo studio della tutela del minore e della famiglia (dalla psicologia dello sviluppo e dell'educazione, al diritto di famiglia...). Capacità di confrontare e creare connessioni relativamente ai diversi elementi delle problematiche affrontate.

Abilità comunicative

Capacità di esporre in maniera esaustiva le conoscenze acquisite, di effettuare raffronti e integrazioni tra aspetti differenti della stessa problematica, capacità di trasmettere in maniera chiara e coerente gli elementi più significativi dei contributi di autori diversi allo studio e alla ricerca nel settore (tutela minorile e tutela della famiglia), anche ad un pubblico non specialistico.

Capacità di apprendimento

Capacità di approfondimento attraverso la consultazione delle pubblicazioni scientifiche proprie del settore della psicologia giuridica, con particolare riferimento agli attuali studi e norme di riferimento in ambito di tutela minorile e familiare. Capacità utilizzare le conoscenze acquisite nel corso, per la frequenza di successivi corsi, master, seminari specialistici nel settore della ricerca e dell'intervento con le coppie in crisi, le famiglie disfunzionali, con i minori vittime o autori di violenza.

OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO 
Il laboratorio si propone di approfondire le tipologie di intervento con i minori e le famiglie.

Verranno pertanto analizzati i principali contributi teorici nell'ambito psicogiuridico e le attuali normative di riferimento. Verranno proposti modelli di osservazione, intervento e valutazione di situazioni familiari a rischio per cui s'individuano percorsi di intervento.

· Tra le tematiche affrontate verranno in particolare approfondite:

· La separazione coniugale e il divorzio

· La mediazione familiare

· L'adozione

· L'affidamento familiare ed eterofamiliare

· L'ascolto del minore in tribunale

· L'abuso sui minori

	ORE FRONTALI
	ARGOMENTI 

	2
	Presentazione del corso e argomenti principali

	3
	Concetto di tutela. Aspetti giuridici. 

	3
	Concetto di tutela. Aspetti psic-sociali. 

	4
	Il rischio in età evolutiva. Modelli teorici di riferimento.

	4
	Quadro normativo nazionale e internazionale relativamente al rischio evolutivo e familiare.

	4
	La tutela del minore in ambito civile e penale. Figure professionali coinvolte: psicologi, assistenti sociali, giudici.

	4
	Le consulenze tecniche d’ufficio in ambito civile e penale.

	4
	Assessment delle diverse condizioni di rischio (le famiglie multiproblematiche, il minore vittima di abusi e maltrattamento, etc.)

	4
	Modelli di intervento per la tutela dei diritti dell'infanzia e della famiglia: prevenzione primaria, secondaria e terziaria.

	4
	Gli strumenti (CTU, CTP, mediazione civile e penale, messa alla prova).

	
	ESERCITAZIONI

	4
	Studio di casi e di ricerche e discussioni in gruppo. Riflessioni critiche a partire dalla visione di alcuni di cortometraggi.


	TESTI CONSIGLIATI
	Testi obbligatori

- Crema S., Roia F., La tutela dell'infanzia. Normativa e intervento giudiziario, Unicopli, Milano, 2004

- Malagoli Togliatti M., Lubrano Lavadera A., Bambini in tribunale. L'ascolto dei figli contesi, Cortina, Milano, 2011

Un testo a scelta tra i seguenti:

- Mostardi G., Scardaccione G., Petropsino M., Minori a rischio. Come costruire progetti di tutela, Franco Angeli, Milano, 2006

- Valdilonga F., Curare l'adozione. Modelli di sostegno e di presa in carico dei percorsi adottivi, Cortina, Milano, 2010

- Fadiga L., Il giudice dei minori, il Mulino, Bologna, 2010

- Lieberman A,F., Von Horn, Bambini e violenza in famiglia. L'intervento psicoterapeutico con i minori testimoni di violenza, il Mulino, Bologna, 2007

- Salerno A., Giuliano S. (a cura di), "La violenza indicibile. L'aggressività femminile nelle relazioni interpersonali", Franco Angeli, Milano, 2012

- Petrillo G., (a cura di), Per una psicologia dei diritti dei minori, Franco Angeli, Milano, 2005

- Speltini G., Minori, disagio e aiuto psicosociale, il Mulino, Bologna, 2005

Granatella V. Reciproci sguardi, Franco Angeli, Milano, 2011


